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Inquinamento 
e congelamento 
eliminano 
le vitamine? 

1. i nqu inamen to e i modern i sistemi per la conservazione 
de i c ib i c o m e la surgelazione e l im inano quasi de l tutto 
il e on tenu to d i v i tamine d i a lcun i c ib i frese h i c o m e la frut­
ta e la verdura Se si ha un or to in alta montagna d a cu i si 
r icavano prodot t i freschi il p rob lema n o n esiste, se inve 
ce si consumar» c ib i del la d ist r ibuzione commerc ia le 
non si può fare a m e n o d i una i n t e r a z i o n e v i tamin ica C 
quan to l ia af fermato a Roma M a n o Cisternino del la Brac­
c o nell amb i to del congresso d i storia del la farmacia, in 
occas ione del la consegna de i p remi d i laurea del la (acol­
ta d i farmacia che la società bandisce insieme al le fede­
razioni de i presidi del le facol tà d i fa rmac ia e degl i o rd i n i 
de i farmacist i I quat t ro p remi d i quat t ro m i l i on i c iascu 
no, sono andat i a Giovanna Simmett i Ame l ia Miozzo, 
Susanna Mol inan e Marco Macchia 11 p remio d i cu i e già 
stata bandatt ta la seconda ed iz ione è una del le iniziat 've 
che si aff ianca a quel la d i agg iornamento dei farmacist i 
su grand i temi del la pato log ia , mo l t o necessario - ha sot­
to l ineato Cistermno specie in un m o m e n t o in cu i ci si r i ­
volge sempre p iù spesso d i ret tamente a l farmacista per 
la prescrizione d i r imed i con t ro a lcuni disturbi p iù c o m u ­
ni Per la p r ima ed iz ione de l p remio - ha det to il preside 
del la facol tà d i farmacia del l università d i Pisa Bruno 
Macchia la commiss ione ha esaminato oltre ISO tesi 
sper imental i d i laurea tutte d i qual i tà mo l to elevata 

Raddoppiano 
ogni anno 
le fecondazioni 
artificiali 

Raddoppia ogn i a n n o nel 
m o n d o il numero de i barn 
b in i c h e nasce c o n tecni­
c h e d i fecondaz ione artif i­
c ia le a lcune st ime par lano 
d i 320 mi la b a m b i n i nati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1992 Solo in Italia le n-
1 ^ ^ ^ ™ — ™ ™ " " ' , ™ " " ^ ^ ^ " ~ chieste d i fecondaz ione ar­
t i f iciale ind ipendentemente dal la tecnica sono c i rca 
c inque mi la ogn i a n n o La c o p p i a che ne fa r ichiesta ap­
part iene per lo più ad un ceto med io med io alto ha un 
l ivel lo d i un ione interna elevato e spesso una discreta d i ­
sponib i l i tà e c o n o m i c a soprattut to se si rivolge ad una 
struttura privata E quan to h a n n o messo in evidenza 1 so­
c io log i Pierpaolo Donat i (Universi tà d i Bo logna) e G10 
vanna Rossi Sc iumè (Universi tà Cattol ica d i M i l ano ) a1 

convegno su «famig l ia e f econda / i one artificiale» 

I sonniferi 
modificano 
la memoria 
durante il sonno? 

Ricordare durante il sonno 
e uri meccan ismo d i t ipo 
neuro log ico e meccan ico 
e non solo qu ind i ps ico lo 
gico esso può effettiva 
mente essere alterato da l -

I uso d i farmaci anche se 
- ^ — ~ ™ 1 ut i l izzo d i sostanze ch im i ­

che per aiutare il sonno sembra c o m u n q u e avere avere 
effetti reversibil i sulla memor ia Lo sostengono 1 r icerca 
ton del Centro de l Sonno d i M i lano diret to da l uigi Tenni 
Strambi c o m m i m a n d o gli studi sul rappor to tra sonno e 
memor ia effettuati negli Stati Unit i e r iportat i dal la s lam 
pa i tal iana 1 ranqui l lant i e sonnifer i a base d i ben /od ia -
zepine c ioè farmaci tra 1 più diffusi nel la terapia del le an­
sie quot id iane e ausa d i insonnia possono alterare il prò 
cesso d i memor izzaz ione che - con fe rmano la Centro de l 
Sonno avviene nel la fase «Rem» il sonno p ro fondo de i 
sogni il m o m e n t o del la selezione tra cose da r icordare e 
da e l im inare L e l im inaz ione speci f icano 1 r icercator i 
mi lanesi non ò r imoz ione r imuovere ò infatti un atteg­
g iamento legato a si tuazioni d i sofferenza psicologica 
m a n o n necessariamente d i natura neuro log ica Per que­
sto spiegano 1 ab i tud ine e la necessità d i regolarizzare 
il sonno c o n benzod iazepme c o m p o r t a effett ivamente la 
perdi ta d i una parte del la memor ia perche il sonno c o n ­
tr ibuisce al conso l idamento de i r icordi del le «tracce am-
nesiche» L at tenzione al dosaggio de i farmaci uti l izzati 
c o n c l u d o 0 la cond iz ione per garantire durante il son­
n o la povsibi l i ta d i cont inuare a memor izzare bene 

Il 90 per cento 
del software 
in Spagna 
è illegale 

La Spagna c o n la 1 hai lan 
d ia e uno de i Paesi de l 
m o n d o che legistra il p iù 
a l to tasso d i pirateria infor 
mal ica II 90 per cen to de l 
le cop ie d i p rog rammi che 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ c i r co lano nel la penisola 
^ ~ ™ " " " " — — ^ ™ iberica sono infatti i l legali 
In termin i d i vo l ume d affari signif ica che il mercato lega­
le si veede sottratto ogn i a n n o 50 mi l ia rd i pesetas seicen­
to mi l ia rd i d i lire i tal iane L annunc io e stato fatto a Ma­
dr id da Brad Smith d i r igente del la Business Softwarse A l -
l iance la maggiore associazione internazionale d i difesa 
de l software e da TIorenc iBach presidente del l Associa­
z ione spagnola del le imprese in format iche Nel m o n d o 
la meta dei p rog rammi per c o m p u t e r ò pirata 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.L automobile verso una nuova rivoluzione 
Il combustibile tradizionale resisterà, ma non sarà più solo 
Biomasse, fotovoltaico, elettrico: dal prototipo al mercato 

Il declino della benzina 
Il diesel pulito, l'auto elettrica, il carburante derivan­
te dalle biomasse, il solare Sta per finire l'era del 
monopolio della benzina Le nuove soluzioni tec­
nologiche per l'automobile assediata dei problemi 
ambientali, stanno superando la fase di spenmenta-
zione e divengono prodotti concreti Arrivano quin­
di sul mercato L'auto a benzina, però, non sparirà 
Sarà affiancata da nuove soluzioni 

A N D R E A P I N C H ERA 

M Da quando la California 
ha varato un programma anti 
inquinamento che prevede la 
graduale introduzione del lo 
«zeroemissionvchiclc» n o e di 
una automobi le, totalmente 
innocua dal punto d i vista del-
l ' inquinamento atmosferico 
sulla strada si sono gettati ap 
passionatamente autoeostrut-
tori, ecologisti scienziati pe­
trolieri agncolton e colossi 
dell eletlncità La corsa e più 
accesa che mai e poche cose 
sembrano chiare oggi Innan­
zitutto il regno dei combustibi l i 
fossili e attaccato, ma resiste 
Catalizzazione benzine nlor 
mulate e motori di nuova con 
cezionc faranno ancora a lun 
go la parte del leone l.e alter 
native infatti non sembrano 
in grado - per il momento - di 
creare altro che «nicchie» d i 
mercato Semmai la sfida al 
domin io della benzina viene 
da un concorrente interno, il 
gasolio, che festeggia que 
st anno 1 cento anni del brevet 
to d i Rudolf Diesel La molte 
plicità delle opzioni fa s] che 
tutte le case automobil ist iche 
sviluppino contemporanea 
mente 1 veicoli elettrici e quell i 
tradizionali o che il mondo 
del petrol io si avvicini progres 
sivamentc a quel lo delle bio 
masse d i origine vegetale Diff 1 
ci lmentc il futuro prossimo ve 
dra e m i rgere «1 automobi le 
del Duemila» Si assisterà, prò 
babi lmente alla coesistenza d i 
soluzioni che potranno adat­
tarsi alle differenti condizioni e 
necevsità di spostamento L 
nessuna d i queste auto sarà a 
«impatto ambientale zero» 
L'auto elettr ica. Il «veicolo a 
emissione zero» viene univer­
salmente identificato con I au 
to elettrica, già sperimentata 
nel 1900 da Ferdinand Por 
sche II bi lancio ambientale in 
effetti sembra giustificare lan 
ta enfasi alimentate dal l cner 
già immagazzinata nelle batte 
ne le auto elettriche sono si 
lenziose ed esenti da emissioni 
d i inquinanti II motore stesso 
richiede poca manutenzione 
Una panacea insomma se 
non fosse per le pesanti batte 
ne al p iombo che l imitano le 
prestazioni della vettura in ve­
locità e autonomia (50 70 
km) Per non parlare dei tempi 
d i ricarica (6 8 ore) e la breve 
durata degli accumulatori Fi 
no a quando si uti l izzeranno 1 
combustibi l i fossili per produr­
re elettricità inoltre questauto 
si l imiterà a trasferire 1 inquina 
mento dalle città alle centrali 
il bi lancio globale cambia pò 
t o 

Le auto elettriche d i nuova 
concezione che circolano oggi 
nei mondo sono seimila Ma il 

1915, quando si p isserà dai 
prototipi alla produzione in se 
ne sarà I anno della svolta Se 
condo quanto affermalo a set 
tembre nel corso dell «Interna 
donai Electric Symposium) nel 
2010 le auto elettriche in circo 
lazione supereranno 1 d u " mi 
l ioni l.a ricerca si sta spingcn 
do in due direzioni la proget 
tazione diretta di model l i elei 
(nei e lo sviluppo di nuove bat 
tene 

l'inora le auto elettriche in li 
stino erano trasformazioni di 
model l i a benzin 1 come la 
Cinquecento e la Panda della 
Fiat Contcmporane mielite 
sono stati realizzati dei prototi 
pi di nuova concezione come 
la Fev (del la Nissan) I Impact 
(General Motors) la Cytela 
(Citroen) o la Zoom (Re 
nault) talmente solisticali da 
essere soprannominati «dream 
cars» auto che non verranno 
mai commercial izzate per il 
costo delle soluzioni adottale e 
dei materiali imp ieg j t i Come 
trovare il giusto mezzo in vista 
del decol lo del mercato ' Una 
delle strade battute ò quella 
del lo sviluppo di veli ol i «ibridi > 
che utilizzano sistemi diversih 
cal i di produzione d i energia -
il diesel ad esempio - per la ri 
carica delle batterie 

Attualmente sono al lo stu 
dio e irca Mi nuovi t ipi d i batte 
ne I ra le più promettenti sono 
quelle al p iombo avanzato al 
nichel-cadmio al nichel idruri 
e al nichel-zinco Ma la vera 
scommessa del 'uturo sono le 
batterie l it io-polimeriche che 
oltre a triplicare l 'autonomia e 
migliorare le prestazioni pò 
tranno essere costruite in di 
verse forme (si tratta di una 
specie di fi lm Mutolissimo) 
adattabili ai differenti model l i 
Ciononostante le batterie ri 
mangono il vero tallone di 
Achille dell 'auto elettrica per 
gli alti costi e la difficoltà della 
ricarica Una soluzione per en 
trambi 1 problemi potrebbe es 
sere una forma di leasing che 
diluisca 1 costi e renda disponi 
bil i 1 r icambi 

Come sostiene Raffaele Ve' 
Ione dirigente l inea e presi 
dente della Commissione ita 
liana veicoli elettrici statali 
•nessuno può pensare che 
I auto tradizionale venga sosti 
tuita da quella elettrica Q u i 
st u'tima però può soddisfare 
alcune esigenze come quella 
importantissima dell auto in 
città» C proprio nei congeslio 
nati e inquinati centri storici 
che le silenziose e pulite auto 
elettriche presentano 1 mag 
gion vantaggi Innanzitutto per 
la flotta di autobus pubblici 
Ma anche in vista d i un sistema 
che consenta I ingresso in citta 

Diseqno di Mitra Divshali 

solo a bordo di un auto e leltri 
ca offerta nei pareheggi d i 
scambio periferie 1 
Le biomasse. «I b io iarburan 
ti ovvero I ultima ribalta degli 
agricoltori» L i questioni ne I 
la sua brutalità 1 ha posta 
quale he giorno la U' Monde I 
contadini del inondo o c c i d u i 
tale sono inquieti In Hi ropa 
' l i l le le produzioni agricole so 
no eccedenti Gli agruoltor i 
giocano la cana dei carburanti 
verdi e d i l l e loro supposte vir 
tu per I ambiente e 111 ononna 
dei pae'se Cosi durante le ma 
nilestazioni contro il trattato d i 
Maastricht 1 contadini 1 rane e 
si iiinc ggiavano ai combustibi l i 

derivati dalle biomasse contro 
la benzina Ma se 1 biocarbu 
ranti avranno un futuro molto 
dipe ndera dai suvsidi e dalle 
agevolazioni fiscali accordati 
dalla Comunità europea in vi 
sta d i una penetrazione del 5 
per cento nel mercato dei 
combustibi l i per autotrazione 

Principe dei bine arbitranti e 
1 etanolo Utilizzato negli auto 
veicoli l es ina t i negli anni dal 
1871. al 1920 il comune alcool 
( l i l ieo si ottiene dal la fermen 
tazione degli zu ie l ien conte 
nuli Di l l i barbabietole ( la 
scelta della italiana Comagn) 
nel vino (gruppo Palma di Na 
pol i ) m i g r a n o ( t ranc ia ) nel 

mais (Stati Unit i) nella canna 
da zue chero (Brasile) e ' i l altri 
prodotti agni ol i C e poi I bio 
diesel Perfettamente compatì 
bile con il gasolio al quale può 
essere mescolato in qualsiasi 
proporzione viene labbncato 
a partire da un derivato d i ol i i 
vegetali (colza girasole mais 
soia) Da gennaio la Nova 
mont ha cominciato a produr 
re in Italia il biodiesel 1I11 vie 
ne spi rimontato sui taxi di Bo 
logna 

Si dice carburante «verde e 
in effetti I etanolo libera tanta 
anidride carboni i a quanta ne 
ha fissata durante la fotosmte 
si ol ' re a diminuire il potere in 

quinante dei gas d i scarico 
«Diverso può apparire il prò 
blema - scrive Guise ppe Bar 
bera dell Istituto per le lo l t iva 
zioni arboree d i Palermo - se si 
considera il destino potenziai 
mente molto inquinante eli al 
cuni sottoprodotti dei piocessi 
d i fermentazione e distillazio 
ne» Oltre 1 riflessi come la dif 
fusione della monocultura o 
I erosione del suolo le e,ir i t t i 
nstiche dell etanolo pongono 
diversi problemi È impossibile 
utilizzarlo puro per esc mpio 
senza dover concepire motori 
eli nuovo t ipo M' co la to con 
gli idrocarburi elassic d o s i 
come il metanolo ricavato dal 

e irbone) invece non impone 
nessuna modif ica tecnologica 
Una ricerca dell Istituto dei 
motor i del Cnr indica che cosi 
consente di ridurre le emissio 
ni totali di g is eli scarico del lì 
per e e n lo mentre si studiano 
sostanze - come il benzene 1 
po lmcl ic i aromatici le i ldeidi 

non .me ora prese in conside 
razione dalle normative ma 
ugualmente dannose pe r i ani 
bienle e per 1 uomo !' punto 
debole [-ero ò un altro Leta 
nolo infatti tende a separarsi 
dalla benzina causando de 1 
problemi nella carbura/ ione 

L i soluzione più prometten 
te allora consiste nel combi 
nare I etanolo con -in idrocar 
buro [K'trolifero per ottenere 
un composto ossigenalo più 
stabile I Elbe (el i l terzio iso 
buti lene) In concorrenza con 
I Mtbc ( fabbrn alo dal metano 
lo) I btbc viene utilizzato per 
la benzina senza p iombo e v i i 
n i sviluppalo in aziende c o m i 
Arco Io la l EH e Agip (Eco 
fuel) Ma qui siamo tomau e 
da un pò nel regno di sua 
maestà il [ jc 'roho 

L'auto hi tech. ( on I auto so 
lare apparentemente relegai.-. 
al ruolo di curiosila 6 aperta la 
c a l i l a al sist ima di trazioni 
per il lerzo mil l lennio E non 
detto ch i ' I innova ' ione passi 
p i r una grossa mo iuz ione Ice 
Dica le ie l le a combust ib i l i 
sono state messe a punto nel 
183') sulla base delle intuizioni 
d 1 Alessandro Volta e poi v i lo 
K m i n t e accantonate a lavori 
del motore a scoppio Un mo 
tivo e era materiali lostosi e 
progetti sofisticati ne impedì 
vano lo sviluppo Cosi fino a 
quando la Nasa non le ha usa 
le sulla navicella ( jemini V le 
e elle sono sta!'1 consi i i ' rate 
una bizzarria dell eletlrochimi 
ca h invece Nelle ie l l e a com 
bustibile molecole di ossigeno 
e idrngc no sono spinte a legar 
si senza e ombustionc ma l o n 
una n a z i o n i l on t inua che gè 
nera ad alto rendimento una 
carica elettrica a b isso voltag 
gio e ' ocra solo acqua e calo 
re I ipotesi automobil istica 
più accreditata combina leeel 
le a combustione e 011 il mela 
nolo per la produz ion i di idro 
geno 

Secondo Mi i lnnor i Yama 
none In direttore della Mazda 
I idrogeno sarà nella seconda 
meta del XXI secolo il carbu 
rant i più |>ojx>lare su tutta la 
l i r r a In due o tre anni le pn 
me auto a idrogeno saranno su 
strada Due o tre d e x m n i e la 
M izda produrrà centinaia di 
migli u 1 i l i vetture «L idrogeno 
is il larburantc del futuro» dice 
Yamanouchi Nessuna cinis 
sione di anidride carbonica ni* 
altri pericoli efficienza solo 
un combustibi le ini'saunbile 
estratto dal l acqua o da altre 
lonti Insomma la vera alter 
nativa al petrolio L i Mercedes 
Benz e un consorzio tra ( hrv 
sler I ord e General Motors 
slai ino cere indo di 011edere 
ia Mazda sul nastro di par t i l i 
/t\ m 1 sembra e he 1 giappone 
si abbiano super i lo un grosso 
ostatolo trovando il modo di 
contener' ' in p i n o l i spazi l i 
el-ogeno in combinazione con 
un altro male naie Qu ile ov 
viamente 0 top secret 

CHE TEMPO FA 

L.. J 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA-1 a r e a d i a l ta p ress io ­
ne c h e con t ro l l a il t e m p o su l la nos t ra pen i ­
so la con t i nua ad e s s e r e la p ro tagon i s ta de ­
g l i event i me teo ro l og i c i od ie rn i Una legqe -
ra e t e m p o r a n e a f l ess ione de l l a l ta p res­
s i one in quo ta d e t e r m i n a il p a s s a g g i o d i un 
c o r p o nuvo loso cho a t t rave rsa la nos t ra pe­
n i so l a da l se t to re no rd o r i e n t a l e v e r s o la 
fasc ia ad r ia t i ca e i on ica Fatta ques ta ecce ­
z i one non vi sono a l t r i e l emon t i per 1 qua l i 
si possa p e n s a r e in un c a m b i a m e n t o so ­
s tanz ia le de l l e a t tua l i cond iz ion i a t m o s f e r i ­
c h e 
T E M P O PREVISTO su l le A lp i o r i en ta l i e 
su l le Tre Venez ie e s u c c e s s i v a m e n t e l ungo 
la fasc ia ad r ia t i ca e ion ica a n n u v o l a m e n t i 
i r r ego la r i c o m u n q u e a l te rna t i a sch ia r i t e e 
senza a l t re c o n s e g u e n z e Su tutte le a l t re 
reg ion i i ta l i ane p r e v a l e n z a d i c i e lo s e r e n o 
o s c a r s a m e n t e n u v o l o s o Fo rmaz ion i d i 
n e b b i a su l l a Va l le Padana cen t ro occ i den ­
ta le La t e m p e r a t u r a r i m a r r à invar ia ta o po­
trà d i m i n u i r e l e g g e r m e n t e l im i t a tamen te ai 
va lo r i no t tu rn i 
VENTI: debo l i di d i r ez i one va r i ab i l e 
M A R I ' g e n e r a l m e n t e c a l m i 
D O M A N I : cond i z i on i p reva len t i d i t e m p o 
b u o n o su tutte le reg ion i i ta l iane c a r a t t e n z 
za te da c ie lo s e r e n o o s c a r s a m e n t e nuvo lo ­
so In tens i f i caz ione de l l a nebb ia su l la P ia ­
nu ra Padana su l le p i anu re m ino r i do l i I tal ia 
c e n t r a l e e l ungo 1 l i to ra l i La nebb ia si d i ra 
da du ran te le o r e cen t ra l i de l l a g io rna ta 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Mi l ino 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Porugia 
Poscara 
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6 
11 
9 

10 
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11 
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13 
9 

13 

18 
1? 
14 
11 
11 

9 
15 
17 

13 
18 

18 
15 
18 
19 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsmki 
Lisbona 

np 

15 
np 
np 
np 

4 
np 
np 

14 

23 
9 

1? 
9 

13 
2 

Ti 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaTiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cngnari 

2 
9 
9 

1? 
1? 
11 
7 

14 

16 
18 

16 
9~ 

12 

10 

15 
20 
22 
21 
19 
24 

19 
19 
25 
23 
23 

~26 
21 
20 

:STERO 

Londra 
M idnd 
Mosca 
New York 
Parigi 
btoccolm i 
Varsavia 
Vienna 

np 
np 
np 

np 
np 
np 

np 
10 

16 
21 

3 
np 
13 
2 
1 
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Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Po 

ItaliaRadio 
Programmi 

9 10 Rassegna stampa 
9 40 Approfondimenti Primo Levi 

10 10 

11 10 

11 30 

11 45 

15 30 

16 10 

16 30 

17 10 

17 30 

18 15 

Antisemitismo è utile parlar­
ne 0 no? L op in ione d i Gad 
Larner Filo diretto Per inter­
ven i re telef 06/6791412-
6796539 
Psi Amalo mlo l Intervista ad 
Emanuele Macaluso 
Della radio parlo «anch'Io» 
Conversando con Gianni B i -
siach 
Una giornata dalla mamma I n 
studio Simona Marchin i 
Diario di bordo l'Italia vista 
dagli scrittori In studio Erri 
De Luca 
All'armi slam razzisti Le opi 
moni di Giorgio Napol i tano 
Renzo Vespignani e Giuseppe 
Vacca 
Cinema «Domani accadrà» 
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